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Nostro servizio 
MONTECARLO - Nel mez­
zogiorno della sua carriera di 
•prize-fighter», Nino La Rocca 
ha parecchi altissimi e diffìcili 
ostacoli da superare. L'appun­
tamento ai piedi del gran muro 
è per stanotte, sabato, a Mon­
tecarlo nel ring messo sotto il 
tendone del Circo Togni or­
meggiato, con tutti i suoi cavi, 
sulla spianata di Fontvielle che 
trovasi nei pressi del vecchio 
•Srade Louis / / sede di tante fa­
mose eccitanti sfide pugilisti­
che da quella ormai lontana tra 
Monzon e Nino Benvenuti per 
arrivare all'altra breve, ma 
drammatica, tra Davey Moore 
Jr. e Wilfred Benitez dello 
scorso 14 luglio. 

Non è la prima volta che Ni­
no si batte sotto una tenda, gli 
andò magnificamente bene a 
Sanremo quando liquidò Bob-
by Joe Young dell'Ohio che al­
lora figurava nei primi dieci 
welters del mondo ma, stavolta, 
lo attende un lavoro maledetta­
mente più insidioso, la cattura 
di una Cintura tra le più presti­
giose che, nel tempo, apparten­
ne a campioni leggendari come 
Henry Armstrong e Ray «Su­
gar» Robinson, come Kid Gavi-
lan ed Emile Griffith con l'ag­
giunta di iSugar> Ray Léonard 
tanto per restare tra i colorati. 

Difatti nell'altro «corrieri del 
ring di Fontvielle, lo attende 
Donald Curry un nero di Fort 
Worth, Texas, un ragazzo dagli 
occhi di ghiaccio corazzato con­
tro tutte le sfortune pugilisti­

che fa miliari, un «fighter» dai 
pugni fulminei e velenosi, per 
questo lo chiamano «cobra», un 
gladiatore aggressivo o violento 
che ha meritato il nome di «Te-
xas Tornado» dai suoi «fans», 
infine un invitto della profes­
sione. Don Curry, oggi, è il 
campione delle ti47 libbre» (kg. 
66,678) per la Wotrd Boxing 
Associatwn come l'altro nero, 
Milton «Iceman» McCrory di 
Detroit, Michigan, pure lui in­
vitto, lo è per il World Boxing 
Council. 

Secondo le regole della 
W.B.A., stasera il campione 
Donnie Curry e lo sfidante Ni­
no La Rocca si misureranno sui 
15 rounds. Mentre il texano ha 
già sostenuto e vinto importan­
ti ed aspri «fights» sulle 15 ri­
prese, per Nino si tratta di una 
novità: ecco, dunque, uno degli 
ostacoli che dovrà superare. 

Sappiamo ormai tutto di 
Cheick Tidjani Sidibe nato a 
Port Etienne, Mauritania, il 5 
aprile 1959 da madre siciliana 
d'origine. Il padre, Moussa Si-
bidè, militare e professore di 
francese del Mali, oltre Nunzia 
La Rocca, la madre di Nino, eb­
be altre quattro mogli e, com­
plessivamente, 32 figli tra ma­
schi e femmine. 

Sappiamo del suo soggiorno 
a Parigi dove iniziò la profes­
sione nelle piccole sale di peri­
feria. Amareggiato per il rifiuto 
di poter far parte della famosa 
equipe di Jean Bretonnel. Nino 
ebbe la sua «chance» quando si 
fece conoscere, proprio qui a 

A Montecarlo in palio il mondiale dei welter 

Sarà la notte 
della verità 

per Nino La Rocca 
Curry, detentore del titolo, è imbattuto - «Prima» per il pugile di 
Sabbatini sulle 15 riprese - L'incontro in TV (Rai 1, ore 23.40) 

DON CURRY 

Montecarlo, dall'impresario 
Rodolfo Sabbatini. 

Sabbatini che possiede fiuto, 
mestiere e fantasia, affidò il 
giovanotto al suo manager fa­
vorito Rocco Agostino, il geno­
vese che con il bastone e la ca­
rota ha guidato il campione del 
mondo Bruno Arcari e portati 
sin quasi sulla vetta maggiore il 
mediomassimo Aldo Traversa­
re. Sappiamo che Cheick Ti­
djani Sibide è diventato Nino 
La Rocca, il nome di uno zio 
materno, dietro suggerimento 
di Sabbatini quando il volpone 
s'accorse che il ragazzo valeva, 

piaceva, rendeva alle bigliette­
rie come alla Tv, insomma po­
teva diventare un idolo dei no­
stri sportivi come puntualmen­
te è avvenuto anche se non po­
chi lo detestano ritenendolo un 
•clown», uno «showman» più 
che un tira pugni. 

Dal 1978 il naturalizzato ita­
liano ha vinto una sessantina di 
partite perdendone una contro 
il parigino Gilles Elbilia (per 
ferita) ed è riuscito a dimostra­
te in Italia come negli Stati 
Uniti d'essere uno spettacolare 
fantasista del ring, dotato di 

colpi saettanti come le zampate 
di un gatto, con gambe da bal­
lerino e una certa potenza (ve­
locità più precisione) se è vero 
che la maggior parte dei suoi 
combattimenti Bono finiti pri­
ma del limite. 

Senza dubbio Nino La Rocca 
è un personaggio e un pugile 
notevole, lo ecorso 14 luglio 
quando mise k.o. Juan Elizon-
do con la prima combinazione, 
era preparatissimo per ile am-
pionato e gonfio di determina­
zione. 

Tornato per il training di 

«pf X'\x ^S-*/^«Sv. 
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NINO LA ROCCA 

Acciaroli, nel Sdento, Nino ha 
ritrovato la volontà dì soffrire, 
la buona condizione atletica, la 
forma pugilistica? Per stima, 
concediamo allo sfidante il 
quaranta per cento di farcela 
anche se Rodolfo Sabbatini ha 
detto «cinquanta» mentre il pu­
gile promette di stendere l'a­
mericano nel quarto assalto. 

È dalla età di 16 anni che 
Donald Curry non perde un 
«fight» ed oggi ne ha 23 essendo 
nato il 7 settembre 1961. Era 
ancora dilettante; sulle tre ri­
prese sostenne oltre 400 com­
battimenti perdendone quattro 
a suo dire (sei per le statisti­
che), l'ultimo contro Ronnie 
Shields nella finale dei Texas 
Golden Gloues. • 

Quando «Sugar* Ray Léo­
nard uscì dalle corde a causa 
del BUO occhio sinistro operato, 
il W.B.C. lanciò la conquista 
del titolo vacante tra Milton 
«Iceman» McCrory e il gallese 
Colin Jones, invece la W.B.A. 
scelse il coreano Jun So-
kHwang e Don Curry. La parti­
ta, svoltasi a Fort Worth, fu du­
rissima per il texano inviato al 
tavolato durante la settima ri­
presa mentre nella dodicesima 
si fratturò la mano destra. Mal­
grado tutto, il «cobra», il «Tor­
nado», con il veleno e la furia, 
ebbe il verdetto e la Cintura 
dalla giuria dato anche che era 
un «boy» di casa. 

Donnie Curry si dimostrò 
degno del titolo folgorando lo 
sfidante Roger Stafford a Mar­
sala nel primo rounds; boccian­

do in 15, per verdetto, Marion 
Starling «The magic Man» del 
Connecticut, quindi liquidan­
do in 8 assalti Elio Diaz del Ve­
nezuela un puncher micidiale 
ma non più del texano. 

Se Nino La Rocca riuscirà, 
stanotte, a diventare campione 
del mondo, oltre all'orgoglio 
personale, potrà dire di essersi 
presa una rivincita su Jean 
Bretonnell che non credeva in 
lui, di aver messo a tacere le 
male lingue, infine donata una 
Cintura (che vale) all'Italia, il 
suo Piese adottivo. Nel passato 
mai nessuno dei nostri vinse il 
titolo mondiale dei welters sal­
vo qualche oriundo (più o meno 
remoto). L'arbitro del mondia­
le dei welters sarà l'atletico 
sud-africano Stan Chriatodou-
lou mentre il panamense Roge-
lio Perez e il danese Ove Owen-
sen faranno da giudici di sedia. 

A sua volta l'italiano Lucia 
farà da «referee» nel mondiale, 
in 15 rounds, dei pesi gallo 
W.B.A. tra ile ampione Ridde 
Sandoval un «ducano» di Po-
mona, California, e il venezue­
lano Edgar Roman un duro col­
pitore. 

La Rete 1, della Rai, tra­
smetterà in diretta i due mon­
diali e forse buona parte della 
lunga notte dei pugni dato che 
il cartellone di Rodolfo Sabba-
tini e di Bob Aram comprende, 
anche . Walter Giorgetti cam­
pione d'Europa dei gallo, il me­
diomassimo «Fully» Obel, il pe­
so medio Sumbu Kalanbay. 

Giuseppe Signori 

Roma e Inter, due «grandi» già sotto processo 
ROMA — Sono già Iniziati 1 processi, un po' 
come accadde nel primo anno di Lledholm 
che inaugurò la «zona». Gli schemi della nuo­
va Roma di Clagluna-Erlksson hanno fatto 
sorgere mille interrogativi. Tifosi e critici 
forse vorrebbero tutto e subito. Certamente 
che manca 11 «carisma» di Lledholm, e il 
grande senso d'equilibrio di DI Bartolomei. 
Ma dopo di loro non c'è 11... diluvio. Un mini­
mo di senso delle proporzioni va rispettato. 
SI dirà: ma questa è un'altra Roma. Verissi­
mo, però sarebbe inutile, anzi f uorvlante, vo­
lerci piangere sopra. Oltretutto si esaspere­
rebbero 1 toni, e quella critica che si vorrebbe 
costruttiva, finirebbe per confondere le Idee. 
Meglio, per il momento, restare al fatti. 

«Capitan» Conti ha voluto proprio far leva 
sul fatti, nella chiacchierata (meglio sarebbe 
definirla sfogo), con 1 giornalisti prima del 
«colloquio» In camera caritatis, presenti pre­
sidente, 1 due tecnici e — ovviamente — 1 
giocatori. «Colloquio» che —• detto per inciso 
— è durato quasi due ore e al quale ha fatto 
seguito l'allenamento terminato a tarda se­
ra. Chiaramente la chiacchierata di Conti ' 
tendeva a sdrammatizzare la situazione do­
po le dichiarazioni di Pruzzo. Il capitano ha 
affrontato la stampa con fare deciso, appena 
sceso dall'auto. SI capiva lontano un miglio 
che aveva qualcosa sullo stomaco del quale ' 
doveva liberarsi al più presto. 

«Parlo a nome della squadra — ha esordito 
—. Non è giusta una critica come quella 
espressa dopo l'Incontro con 1 romeni della 
Steaua». 

— Ma il gioco è stato però veramente scar­
so, gli è stato obiettato. 

«Forse non tutto ha funzionato a dovere. 
Ma dobbiamo digerire 1 nuovi schemi. Ab­
biamo bisogno di tempo». 

— Però i tifosi mugugnano. 
«Quali tifosi? Quelli che restituiscono le 

tessere non vogliono bene alla Roma. I tifosi 

Conti si ribella: 
«Andiamoci piano 
con le critiche» 

Il capitano giallorosso ha ricordato i 
problemi iniziali con Nils Liedholm 

ERIKSSON CONTI 

Cestani attacca di nuovo Sordillo 
FIRENZE — Ugo Cestani è tornato nuovamente all'attacco. 
Concludendo 11 raduno degli arbitri di Serie C, il presidente 
della Lega semlprofessionistica ha ribadito 11 suo «no» al sor­
teggio arbitrale riproponendo la validità del computer con il 
cui ausilio la Lega di C Intende operare in un prossimo futu­
ro. Cestani ha rinnovato le accuse al vertici della Federcalcio 
e al suo presidente Sordillo, pur non espressamente nomina­
to. «Nella FIGC non ci sono attualmente sufficienti forze 
anche perché non ci sono o non ci sono stati ricambi o Inseri­
menti». 

veri sono quelli che pagano 7 mila lire delle 
curve, e non quelli che vogliono 'comandare* 
perché hanno fatto un abbonamento da 2 mi­
lioni». 

— Ma voi slete convinti del nuovo assetto 
tattico? 
- «Convintissimi. Nessuno si è ancora reso 
conto del valore eccezionale di Clagluna ed 
Eriksson». . ' ' ' 

— Però problemi non mancano. 
«E chi dice 11 contrario? Nuovi schemi 

uguale nuovi problemi. Chi vuole tutto e su­
bito sbaglia. Ma forse ci si è dimenticati degli 
Inizi di Lledholm? Del problemi creati con la 
•zona*?» 

— Insomma, Clagluna ed Eriksson posso­
no costruire la nuova Roma? «Sì, ne sono 
convinto e come me 1 miei compagni. Sarà 
una Roma diversa da quella di Liddas, gran­
de maestro, ma anche migliore secondo me. 
Il calcio non finisce con Lledholm così come 
non finisce la Roma. Non è giusta la critica 
prevenuta. I tifosi debbono darci tempo, deb­
bono pazientare».. t _ . . . . ,..".. 

— Ma Pruzzo^.? ' " ' ""-".' 
«Io faccio un discorso generale, poi ciascu­

no si assume le proprie responsabilità per 
quello che dice. Comunque affermo che fino­
ra abbiamo centrato gli obiettivi: trofeo a La 
Coruna, quarti di Coppa Italia. Forse ad 
Avellino non slamo andati molto bene, forse 
con lo Steaua tutto non ha funzionato. Ma 
non sono 1 problemi di una squadra che deve 
assimilare un nuovo assetto tattico? Voglia­
mo scherzare: già si fanno processi, poggian­
do le argomentazioni con riferimento al pas­
sato? Ci si dia tempo, criticare è sempre faci­
le, ma lo credo sia più giusto farlo sul fatti. 
Per 11 momento 1 fatti non ci condannano. 
Perché ci debbono condannare 1 tifosi e la 
critica? Perciò ci si lasci lavorare In pace». 

Giuliano Antognoli 

MILANO — La sconfitta di 
Bucarest è stata come un du­
ro huppercut al mento per 
l'intero «sistema Inter» e il 
gol di Sandu ha finito per 
mandare in pezzi quella che 
pareva una affiatata e soli­
dissima compagine. Appena 
finita la gara tutti si erano 
tuffati a maledire la sorte ac­
cusando streghe malefiche e 
pali calamitati e anche molti 
errori erano stato visti come 
11 segno di una impersonale 
dabbenaggine. Poi 11 peso di 
questa sconfitta ha comin­
ciato a mandare in pezzi rap­
porti Interni che evidente­
mente non sono poi così soli­
di, dal giocatori al verici diri­
genziali. 

Il primo a passare all'of­
fensiva è stato Ernesto Pelle­
grini che a perdere In quel 
modo, lui che per questa In­
ter ha fatto grandi discorsi 
soprattuto per ..quanto ri­
guarda lo stile e l'impegno 
non ci sta proprio. «Questa 
squadra non ha la mia men­
talità vincente» ha detto con 
un misto di amarezza e di 
rabbia. Sotto acusa non sono 
certo 1 pali e nemmeno le oc­
casioni mancate nel primo 
tempo, è l'incredibile cedi­
mento generale avvenuto 
nella ripresa. In realtà a Bu­
carest si è vista la «solita» In­
ter pasticciona e inconclu­
dente di questi ultimi anni, 
quella che, 11 marchio Fralz-
zoli-Mazzola ha fatto ben po­
che belle figure in campo eu­
ropeo. Sostanzialmente è 
sotto accusa l'intera squadra 
e a ben vedere anche la sua 
preparazione: nel finale della 

Pellegrini accusa: 
«È una squadra che 

non sa vincere» 
il presidente critica la preparazione - Di­
saccordo tra la difesa e Ilario Castagner 

partita 1 nerazzurri si sono 
sfaldati e il cedimento ha ac­
comunato giovani, anziani, 
vecchie glorie e nuovi arriva­
ti. Unica eccezione Causio 
che da giorni andava In giro 
Invitando 1 compagni ad un 
maggiore impegno^ D «baro­
ne» aveva evidentemente ca­
pito che all'Interno del pre­
sunto «squadrone» nerazzur­
ro molte cose non funziona­
vano. 

Tra coloro che hanno de­

luso c'è certamente Brady e 
la sua opaca prestazione 
preoccupa perché nessuno se 
la sente di affermare che si 
tratti di un fatto ocasionale. 
Brady ha fatto bene nelle 
amichevoli, ma ora appare 
addirittura estraneo al- gio­
co. Ma è solo colpa sua oppu­
re va rivisto tutto il centro­
campo? Non c'è dubbio che 
sotto accusa, anche se non 
ufficialmente, è Castagner, a 
cominciare dalla decisione 

L'Udinese cambia padrone? 
Il grande amore di Mazza per l'Udinese si starebbe rapida­

mente affievolendo al punto che nel capoluogo friulano si 
sente parlare di una possibile separazione. Negli ambienti 
della industria friulana, quelli che non si sono mal fatti coin­
volgere nella attuale gestione, si è fatta strada la convinzione 
che Mazza sarebbe pronto a cedere le azioni dell'Udinese 
purché l'offerta sia per lui remunerativa. E sarebbe già prón­
to un gruppo di acquirenti riunito sotto la bandiera dlsnal-
dero, intenzionato ad avere un ruolo preminente nel mondo 
dello sport friulano. Decisivo, ai fini delle operazioni, sarà 
l'esito di questo campionato. 

di sostituire Sabato con Ma­
rini. L'allenatore ha spiegato 
la sua scelta affermando che 
Sabato aveva una caviglia 
gonfia in seguito ad un colpo 
ricevuto domenica scorsa. Il 
centrocampista in realtè si è 
mostrato sorpreso ripetendo 
a tutti «non ho proprio nien­
te, potevo benissimo giocare 
a Bucarest». E si sente parla­
re di «giallo Sabato» mentre 
altri due giocatori coinvol­
gono a loro volta Castegner. 
Bini e Ferri chiedono infatti 
chiarezza, vogliono sapere 
chi di loro viene considerato 
titolare, quale dovrebbe es­
sere l'assetto della difesa. «In 
questa situazione di incer­
tezza, ha detto Bini, non si 
riesce a giocare con tranquil­
lità. In campo queste cose si 
pagano». E a Bucarest contro 
gli studenti dello Sportul 11 
reparto difensivo ha fatto 
molte volte acqua. Il fatto, è 
che questi difetti non sono 
novità e anche nelle scorse 
stagioni si erano verificati 
incredibili sbandamenti. 
Quello che continua a scon­
certare è che giocatori con 
una notevole esperienza in 
campo internazionale, come 
quasi tutti i nerazzurri, rie­
scano a perdere così facil­
mente la testa. Problemi che 
non può certo risolvere come 
d'incanto Rummenigge. Il 
risultato è un'atmosfera di 
serpeggiante sfiducia che 
potrebbe avere ripercussioni 
anche in campionato dove 
già l'Inter è attesa alla tut-
t'altro che facile gara con 
l'Avellino. 

g.pi. 

Assenti i big il Giro di Romagna aperto a tutti i pronostici 

Ma nel plotone c'è aria di fiacca 
Dopo un logorante calendario pochi sono disposti a dare battaglia - Sempre più alto il divario tra 
i compensi dei capitani e quelli dei gregari - Alcuni corridori con gli stipendi inferiori al minimo 

Nostro servizio 
LUGO — Il ciclismo spara le 
ultime cartucce di un calenda­
rio lunghissimo, data d'inizio il 
7 febbraio, data di chiusura 
verso la metà d'ottobre, cose 
folli se contiamo il numero de­
gli appuntamenti, una pesan­
tezza che distrugge i campioni, 
come si è visto nel mondiale di 
Spagna, ma chi discute, chi po­
lemizza, chi pontifica sulla for­
mula della competizione irida­
ta, sembra dimenticare i danni 
di un'attività esasperante. Pro­
prio dal calendario bisogna co­
minciare per incidere su questa 
disciplina con propositi di rin­
novamenti e di progresso. Leg­
go che il Tour de France '83 
verrà presentato il 9 ottobre e 
mi auguro un tracciato diverso 
dall'ultima edizione, cioè meno 
tremendo, meno disumano. Se 
così non fosse, una volta tanto 
vorrei che la commissione tec­
nica internazione mettesse in 
riga gli organizzatori per dire 
basta alle venticinque salite e 
ai tapponi di trecento chilome­
tri. In sostanza, chi governa de­
ve costruire, deve uscire dalla 
politica del tran tran e dei pat­
teggiamenti, deve legiferare 
con intelligenza e serietà. Ades­
so sono tutti presi, tutti incan­
tati dalle nuove tecnologie e 
ben venga la scienza in uno 
sport che per troppi anni ha te­
nuto i medici in naftalina, ma 
sarà un discorso produttivo se 
daremo ai ciclisti un lavoro giu­
sto, una fatica equilibrata, la 
voglia di correre e di allenarsi, 
una base psicologica che ponga 
fine a momenti di confusione e 
di rigetto. 

Leggo anche cifre sbalorditi­
ve in merito alle paghe di alcu­

ni capitani: nel 1985 Hinault 
dovrebbe percepire 750 milio­
ni, Lemond 650, Moser 600, Fi-
gnon 500, Kelly 400 e probabil­
mente non siamo lontani dalla 
verità considerando gli ingaggi 
extra (circuiti e via dicendo) di 
questi «big», perciò come non 
rimarcare le vergognose diffe­
renze che esistono nel gruppo? 
Dal prossimo gennaio il mini­
mo stagionale stabilito dalla 

Interrogazione 
del PCI sul 

«velo» romano 
ROMA — I deputati del PCI 
Santino Picchetti e Leda Co­
lombini hanno chiesto, con una 
interrogazione, l'intervento del 
ministro del Turismo e spetta­
colo presso il CONI per appu­
rare le ragioni che hanno porta­
to il velodromo di Roma a una 
situazione dì «incredibile dete­
rioramento» nel corso di questi 
anni, e per conoscere intenzio­
ni, tempi e modi per il recupero 
completo degli impianti. Il ve­
lodromo — ricordano i due de­
putati — che fu definito «un 
gioiello dell'edilizia sportiva, 
venne inaugurato per le Olim­
piadi del 1960 e dopo fu utiliz­
zato in rare manifestazioni, 
l'ultima delle quali in occasione 
dei mondiali su pista che vi si 
svolsero nel 196S». «Durante 
questi anni — è detto nell'in­
terrogazione — il CONI, pro­
prietario dell'impianto, negli 
ultimi anni si è limitato a spo­
radiche manutenzioni». 

Lega professionistica verrà 
portato, via le tasse, a quindici 
milioni, quindi viene legalizza­
ta una profonda ingiustizia e 
c'è di più, c'è un elenco di corri­
dori con stipendi inferiori al 
minimo, c'è il bisogno di un'in­
chiesta, di provvedimenti e di 
pulizia. 

È un mondo pieno di difetti, 
di egoismi e di intrallazzi, di 
gente che diseduca, che induce 
l'atleta a patti e arrangiamenti 
e così viene meno la tematica 
dei doveri e dei diritti. Intanto, 
eccoci a Lugo per il Giro di Ro­
magna, une gara di 238 chilo­
metri con le salite del Trebbio, 
della Meneghina, del Montici-
no e del Monte Albano che pro­
mettono selezione, ma è un pe­
riodo di stanca di uomini con le 
forze al lumicino e anche se in 
assenza di Moser e Argentin è il 
caso di rivolgersi a Gavazzi, Ba-
ronchelli. Mantovani, Visenti-
ni, Leali, Masdarelli, Bontem-
pi, Amadori, Chioccioli, De-
mierre, Da Silva e Cassarti, il 
pronostico è più incerto del so­
lito e aperto a varie soluzione 
Da vedere quel Moroni che in 
un mese di professionismo ha 
tenuto confortanti piazzamen­
ti, da incoraggiare una decina 
di esordienti, da verificare le 
ambizioni di quei ragazzi in 
cerca di una sistemazione per­
chè già in possesso della lettera 
di licenziamento. 

lì Romagna è nato nel 1910 e 
sventola la bandiera dei Girar-
dengo, dei Guerra e dei Coppi. 
L'anno scorso ha vinto il belga 
De Wolf e in una terra ricca dì 
fermenti e di passioni il pubbli­
co chiede una bella corsa, un 
po' di coraggio e un po' di fan­
tasia. 

Gino Sala 

Brevi 
Il reverendo Jackson visita Ali 

I sanitari che hanno in etra a New Yqrk Muhammad AB hanno rfcadrto che 
re * pug9a non è stato colpito da «morbo di Parkinson». Secondo 3 dottor 
Stanley Fahn si tratta di catadrome di Parkinson», una malattia che presenta 
sintomi sim« al «morbo» ma non comporta la conseguenze devastanti deBa 
orava malattia. Sotto accusa comunque la boxa. Ieri Muhanunad Ali ha 
ricevuto la visita dal reverendo Jackson, a leader nero sceso in tea per la Casa 
Bianca, che ha voluto rendere omaggio air «eroe di una generazione». 

Campionati italiani di tiro a volo (fossa) 
Abano Pera e M i t o Cenci, con 75 piane» su 75. guidano la graduatoria 

provvisoria dopo la prima giornata dei campionati ha&ani di tiro al piattello 
fossa oimpica. al quale partecipa anche la medagfia d'oro di Los Angeles 
Luciano Govannetti. B campione oSmpico. dopo la prima giornata, occupa la 
quinta posinone con 72 su 75. 

De Siati resta in ospedale 
Giancarlo De Sesti, ralsnatore deBa Fiorentina, dovrà restare ancora qual­

che giorno netta casa di cura fiorentina dov'è stato ricoverato per i postumi 
dt«r«nterv«nto operatono ata testa. Lo hanno deciso ieri i saratari. dopo avere 
sottoposto i tecnico ad un'accurata visita, che da mercoledì scorso accusa un 
po'di febbre. 

Oggi il via agli assoluti di tennis 
Oggi a Perugia pi a» idei anno i via i settanduesimi campionati hatar* di 

tennis. 4 8 sono gfi iscritti per i singolare maschie. 30 per 1 femminile. Oggi 
s'iniziare con le prove di quaSficaoone. lunedi i pnrm turni. 

Totocalcio 

Ascoli-Verona 
Cremonese-Torino 
Fiorentina-Milan 
Inter-Avellino 
Juventus-Atalanta 
Napoli-Sanip 
Roma-Como 
Udinese-Lazio 
Arezzo-Empoli 
Bologna-Pisa 
Pescara-Triestina 
Cosenza-Foggia 
Pontedera-Alessan. 

x21 
x2 
I 
1 
1 
1 
1 
l x 
I 
x21 
lx 
lx 
1 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 
. 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1x2 
x lx 
2x 
XX 
11 
x2 
2x1 
l x l 
l x 
x l 
21 
22 

Nostro servizio 
PORTO CERVO — Giornata 
tutta Azzurra. Sole splenden­
te, vento a trenta nodi (54 chi­
lometri orari, il massimo con­
sentito), mare forza 3-4: e la 
regina della vela italiana si è 
aggiudicata la quarta prova 
del Campionato del mondo 
dei dodici metri. 

È stata sempre in testa. Ha 
levato un po' di emozione ad 
una regata per il resto bellissi­
ma. Ma ha fatto la gioia dei 
suoi fans e soprattutto dei mil­
le fotografi che l'hanno ripre­
sa di prua e di poppa, con il 
genoa e Senza, controluce e di 
bolina. La vela, si sa, è uno 
sport «fotogenico» per defini­
zione,! colori degli spinnaker, 
i riflessi delle onde, l'eleganza 
degli scafi, creano uno scena­
rio da sogna E spesso più che 
la gara in sé conta la bellezza 
delle immagini fotografiche. 

Nella regata di ieri Canada 
è arrivata seconda. L'imbarca­
zione ha un ottimo equipaggio, 
ma anche un curioso portafor­
tuna. «Alla base dell'albero 
abbiamo attaccato un pezzo di 
piombo benedetto dal Papa 
nel suo viaggio in Canada e 
che è arrivato fin qui in aereo» 

Vela ór>=:-

Azzurra vince ancora, 
ma per il suo skipper 

è un «mondiale» inutile 
ha confessto il timoniere Ter-
ry Me Laughlin. Victory '83, 
del Consorzio Italia, è invece 
arrivata terza, ma guida la 
classifica provvisoria a solo 
mezzo punto da Azzurra. Un 
distacco che certo non impen­
sierisce il suo skipper, l'ormai 
mitico Cino Ricci, che vede so­
prattutto in Canada e Free-
dom i suoi più temibili avver­
sari. Abbiamo chiesto a Ricci 
se è vero che un forte vento, 
come ieri, favorisce Azzurra. 
«Si è spesso paragonato il mon­
do dei dodici metri con la For­
mula Uno — ci ha risposto — 
per noi il vento è come l'asfal­
to per le auto di formula. Se 
una monoposto non vince è 
spesso colpa delle gomme. Nei 
dodici metri le nostre gomme 
sono le vele, per vìncere biso­

gna avere quelle giuste». 
Lo skipper di Azzurra pe­

raltro non ha nascosto le sue 
riserve sull'utilità di questo 
Campionato del mondo. «H 
nostro vero obiettivo è l'Ame-
rica's Cup del 1987 a Perth in 
Australia—ha detto Ricci—e 
queste gare rallentano il no­
stro programma di prepara­
zione. Ma servono agli sponsor 
—ha aggiunto—e quindi non 
ci si può sottrarre». 

Perth '87 è senza dubbio 
l'appuntamento per tutti Gli 
australiani, padroni di casa, si 
preparano. «Costruiremo cin­
que immensi alberghi ed apri­
remo un nuovo aeroporto per 
l'occasione» ha detto Alan 
Bond, proprietario della dodi­
ci metri che nell'83 ha vinto 

l'America's Cup. Perfino le 
barche che gareggiano qui, a 
Porto Cervo, in ultima analisi 
non servono altro che ad eser­
citarsi Non sono quelle defini­
tive. In tutti i Paesi architetti, 
ingegneri e cantieri navali la­
vorano alla progettazione e al­
la costruzione dei modelli, ri­
voluzionari nella concezione, 
che sfideranno lo yacht club 
australiano detentore della 
coppa. 

E sicuro che gli italiani sa­
ranno presenti in forze. Un 
impegno che ha già avuto un 
riconoscimento formale: lo 
yacht club Costa Smeralda è 
stato nominato dagli australia­
ni «challanger of record». Sarà 
lui a fare da portavoce (e a di­
fenderne gli interessi) delle 
venti barche che partecipe­
ranno alla competizione. Una 
decisione, questa, che per gli 
americani è stata come uno 
schiaffo in faccia: nonostante 
la sconfitta dello scorso anno 
si considerano ancora i primi 
della classe e provano fastidio 
per questa eccessiva «interna­
zionalizzazione» della sfida ve­
lica. 

Arturo Zampagliene 

Il Banco Roma 
vince 

in Brasile 
la Simac 
ingaggia 

Wally Walker 

Basket 

SAN PAOLO — Stai a vedere che il Banco sban­
ca anche la Coppa Intercontinentale! Nonostan­
te la «torcida» (per la verità molto annacquata 
visto lo scarso afflusso di spettatori), nonostante 
i bastoni tra le ruote per favorire i sudamericani, 
il Banco Roma di Valerio Bianchini ha superato 
il primo ostacolo del torneo battendo, in una par­
tita che non ha quasi mai avuto storia, proprio i 
padroni dì casa del Sirio. 100 a 88 il punteggio a 
favore dei «bancari» con i due americani in gran­
de evidenza (Townsend 28 punti e grande orche-
stratore del gioco, Flowers 31 punti), ti Banco è 
stato sotto di due punti (19-21) soltanto una vol­
ta in tutta la partita. Townsend — che fino allo 
scorso anno giocava con il Sirio — ha suonato la 
carica e per U Banco tutto è andato liscio fino al 
termine, nonostante i tentativi di rimonta dei 
brasiliani. Tombolato (5 punti), Guardi (13), Po-
lesello (8), Solfrini (15) sono stati gli altri marca­
tori del Banco. Nell'altra partita della seconda 
giornata del torneo gli argentini delle Obras Sa­
nitari** hanno sconfitto la Marathon Oil, una 

squadretta camuffata di americani per 97 a 83. 
La classifica per ora vede in testa gli argentini 
delle Obras con 4 punti, Banco e Sirio 2, Barcel­
lona e Marathon Oil 1. Il Banco e il Barcellona 
hanno una partita in meno. La notte acorsa i 
romani hanno affrontato I'Obras Sanitarias. Una 
vittoria e la Coppa Intercontinentale — una car­
nevalata patrocinata dalla Fiba — sarà del Ban­
co. Considerate le difficoltà extratecrùch» non 
sarà impresa da poco. 

WALKER ALLA SIMAC — La Sima* ha in­
gaggiato Walter Frederick Walker, 30 anai. bian­
co, un'ala alta 1,98, otto anni nella NBA (• due 
titoli vinti nel "77 con i Portland • nei "7f «oa i 
Seattle Supersonic), ultime due s>a»,ÌiM«i «am 
Houston. Ottimo tiratore e buon difweìoti. Wal­
ker arriverà lunedì a Milano. Si parla di « • in-
gaggk) di 120 mila dollari. Intanto ftìm&ham*. 
U «lungo» da affiancare a Meneghin, età provan­
do per la Simac nel torneo di Reggio Calabria, Sì 
attendono i risultati degli esami mediti psv ve­
rificare Io stato della tua colonna vertebrale. 

i / 


